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COMUNICATO STAMPA
Nel pomeriggio cortometraggi sul tema della coppia e delle relazioni  
Un documentario sulla “mafia del sonno” di Nuova Delhi

al 16/mo River to River Florence Indian Film Festival
In programma anche l’anteprima italiana di “Waiting”, sui temi dell’eutanasia e del diritto alla vita alla presenza della regista Anu Menon
Per chi vive per strada a Nuova Delhi trovare un posto dove dormire non è solo un problema quotidiano, ma una questione di vita o di morte. È questo il tema al centro di “Cities of Sleep”, il documentario di Shaunak Sen che sarà proiettato in prima italiana domani, mercoledì 7 dicembre ore 17.30 al cinema La Compagnia, durante la quinta giornata del 16/mo River to River Florence Indian Film Festival. Protagonisti due uomini: Shakeel e Ranjeet. Il primo è un reietto che ogni notte si sposta in un luogo diverso, dalla metropolitana alle auto abbandonate, spesso incorrendo nella mafia del sonno, che controlla chi dorme e dove per le vie della città. Il secondo abita, insieme ad altre 400 persone, su una sottile striscia di terra sotto un ponte, mettendo a repentaglio la propria vita ad ogni piena del fiume. Un’indagine sulla tremenda pressione politica e sociale che il semplice atto di riposarsi esercita sui senzatetto in India, ma anche un’esplorazione filosofica sul sonno in senso più ampio.
Alla Compagnia le proiezioni partiranno alle 16.00 con gli episodi di apertura della seconda stagione di “Permanent Roommates” (India, 2014), tragicomica serie web indiana tra le più viste al mondo, con oltre cinquanta milioni di visualizzazioni, sulla vita di un’inusuale coppia di fidanzati Mikesh e Tanya, reduci da tre anni di relazione a distanza tra l’India e gli Stati Uniti. Una volta tornato lui propone di fare il grande passo, ma lei, piena di dubbi, chiede di rimandare il matrimonio. Tra incomprensioni, imprevisti e continui cambi di programma, i due ragazzi si troveranno al punto di non avere altra scelta che sistemare la situazione.
Alle 17.00 spazio al cortometraggio con una selezione di lavori che affrontano il tema della coppia e delle relazioni: “Leeches“ di Payal Sethi (India, 2016), sulla questione delle spose bambine, “Valery’s Suitcase” di Arshad Khan (Canada, 2016), commedia romantica con una svolta a sorpresa, “Bhasha”, di Neshu Saluja (India, 2016), su un amore che nasce a Mumbai, e “Chaukat-Frame“ di Umesh Mohan Bagade (India, 2016), che esplora la cornice attraverso cui la protagonista decide di guardare il mondo.

Alle 20.30 la serata si concluderà con la prima italiana di “Waiting” (India, 2015), esordio al lungometraggio della regista Anu Menon, ospite del festival. Costruito intorno ai temi dell’eutanasia e del diritto alla vita, il film racconta l’incontro tra Shiv e Tara, un uomo e una donna che incrociano le proprie strade in ospedale, dove assistono i rispettivi coniugi in coma. Trovando uno specchio l’uno nell’altra, i due affrontano insieme un viaggio di trasformazione che cambierà le loro prospettive in merito all’amore e agli affetti, mentre il mondo esterno sembra franargli sotto i piedi.
Tra gli eventi collaterali, alla Fondazione Studio Marangoni (via San Zanobi 19r) continua la mostra fotografica “Concrete Flowers”, 20 scatti intimi e potenti attraverso i quali l’artista torinese Francesca Manolino racconterà tenerezza e fragilità di uomini e donne alla periferia di Delhi. Visitabile fino al 31 gennaio (ingresso gratuito, dal lunedì al sabato con orario 15-19 o su appuntamento, chiuso dal 22 dicembre al 10 gennaio compresi, info 055 481106 e exhibitions@studiomarangoni.it).
Inserito nell’ambito della 50 Giorni di cinema internazionale a Firenze, il River to River Florence Indian Film Festival è ideato e diretto da Selvaggia Velo, sotto l’egida di Fondazione Sistema Toscana e con il Patrocinio dell’Ambasciata dell’India. Realizzato con il contributo di Regione Toscana, Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Ufficio Nazionale del Turismo Indiano di Milano, si avvale della collaborazione degli sponsor Salvatore Ferragamo, Titagarh, JK Place, Hotel Roma, Duomo View Hotel, Instyle, Latte Maremma e Air India, dei partner Fondazione Studio Marangoni, Barone Ricasoli, Amblè, Caffè Corsini e Cescot e dei media partner Firenze Spettacolo, RDF e The Florentine.
Tutti i film saranno proiettati in lingua originale sottotitolati in italiano e in inglese.
Per ulteriori informazioni www.rivertoriver.it 
Biglietti: mattina 6,00€, pomeriggio 6,00€, sera 6,00€; riduzione per studenti 5,00€. Biglietto giornaliero 10,00€, riduzione biglietto giornaliero 8,00€ (studenti, soci Coop, possessori biglietto Museo Ferragamo, possessori biglietto Palazzo Strozzi). Abbonamento festival: 40,00€; riduzione 30,00€. 
Segui il festival sulla pagina Facebook https://www.facebook.com/rivertoriverfiff, su Twitter e Instagram @river2riverfiff con gli hashtag #R2RFIFF, #getrivered e #R2Rindianfilmfactory
Ufficio stampa River to River Florence Indian Film Festival: 
Olimpia De Meo+39 320 0404080 press.olimpiademeo@gmail.com
Sara Chiarello +39329 9864843 esse.chiarello@gmail.com  

Francesca Corpaci +39 3392439292 francescacorpaci@gmail.com
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